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A KG 0 M EKT 0< 




Ti davano gli Allievi n*l~ 
ftri fra fe jleffi penfando , 
e con gran cura rivolgen- 
do , onde mai trar potef- 
fero argomento , , con cui 
dar pubbliche dimoftraxi(U t 
ni di ftima , t e gratitudi- 
ne al merito impareggia^ 
bile dell' Eccellenti fftmo Signor Abbate C 4* 
*KAL Vatri^io Veneto , , dagli Uffici della 
di cui Terfona 9 ed Eccellenttfjima- Caf* ri- 
conofcono* in gran parte li vantaggi , che in* 
torno alle belle Lettere vanfi di giorno in 
gii rno procacciando . Eranfi per tanto presen- 
tate lorotnklla jfh*ra le ftngolarifftme Virtù , 
di cui non tanto la ragguar devoli ffma Per- 
fona fua , che la Cafa^ tutta vanne- ad alto, 
yrado fregiata , quali, riconosciute da tutto 
il Sereniamo Dominio , fervirono allo fleffo 
d % incentivo ad impiegarli ne* primi , e più 
f ubimi gradi della 2{eppub'blica , fu un fftmo , 

fareb- 
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farebbero flati , come veramente futono , e fó~ 
no colla maggior dignità foflenuti : ma rif- 
vegliandofi poi nella mente de 9 noflri Allie- 
vi la pietà fomma del Mecenate in verfo la no* 
ftra Donna, che ejji pure nudrifcono, s avvifa^ 
tono dover fi attenere , e tutta aggirare la pre* 
fente accademica anione fui fuggetto dilettevo* 
lijftmo del/ 9 AJfun^ìoncdi Lsi; maffimamente che 
ne 9 giorni projfimi alla, Stejja pongono fine alle 
hro letterarie fatiche. Affine però J ovviare al 
tedio , che ne potrebbe nascere dalle quivi [og+ 
gionte Cannoni farà tramenata, (per andò 
così di poter fortire più benigno comparimene 
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A Sua Eccellenza 
Il Signor Abbate 

PIETRO CANAL 
Sonetto. 

Gran Madre ét Eroi d 9 Italia onore» 
Adria bella, che di Virtute adorno 
T(endefti il mio Signor , tal che del giorno 
f ine* co' pregi [noi il bel fplendorer 



Qual farebbe per me grave dolore 

Si e quegli accenti , che fonar et intorno 
Ter r aria udranfi, avefje mai a [corno, 
Uè il don curale, o di chi dona il Core. 

A tal penjier non è mio cor in calmai 
Che (degno ritrovò, non già perdono 
Chi col fuo troppo ardir fen refe indegno ! 

S ebbene , e chi non sà , che nobil alma 

Spre%%ar non puote ancorché vi/e il dono i 
Onde temer non dei mio tardo ingegno* 

CAN, 
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CANZONE PRIMA. 

OU ali {venture ornai cT Adamo i Figli 
Pojfon maggior provare ? . 
Dal nofiro affetto della Vergiti Madre 
S $ tojè già t incomparabil Prole . 
Ora volando, al fen del Sommo Padre 
La bella infra le belle - 
S qua Hi do lafcia il Mondo , e pien di duolo . 
S ebben che. miro ì ( orribile portento ) 
Veggo Israel contento* 
S tarfi, e tranquillo nel commun cordoglio , 
Quand 9 egli pure più d* ogn altra gente 
Arebbe a trar dal petto 
Caldi fofpiri , * non ardire il tetto 
JW mirar, ve la gran Donna giacque'. 
Crudel non piangi, , e le uccidefti il Figlio ì 
Jxe vedi ancor f ediremo tuo perhltoì 
Chi uccide il Figlio 



Non cura , e fpre^%a 
Con franco ciglio 
La Madre amor. 



Ave 
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'Ave imminente 
U eftremo giorno; 
Chi più non [ente 
11 fuo ma/or. 

Vhi 

Ed oh qual doglia i *provò 

Al ripensar mifera Ebrea gente 
Qual ira in Cielo ftajfi per te acceca 
Da un Figlio uccifo, e da una Madre ojfefa ! 
Deb ti riscuoti, e mira^ \ . 

Che doppo il Sole / ofcurò la Luna* * 
Ambo per te troppo funefti fegni 
Chi fà 9 fe tofto piangi il tuo fallir e f 
Che non deponga il Ciel gli f degni 9 e / ire. 
Il Vincitor guerriero 
Fra le nemiche fcbiere^ 
Se van pugnando altiere ; 
Fa fc empio vie maggiori 
Ma fe r ardir depoflo 
Chinano a lui la fronte l 
TSLon piò ferite , ed onte, 
T{iportan pace* e onor . 

U Vincitor 
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CAN20NE SECONDA; 

IN lieto cangi ornai tuo flebil fuono 
Cetra canora , e fida, 
Che fe Colei, che paragon non ave; 
Soggiacque ai colpi della morte infida , 
Con la fua fpogUa intatta 
Salita è ancor' alle cele fii [pere % 
£ del divin volere 
Arbitra fiede infra i beati Eroi* 
Ivi de fupi martiri 

Lieta raccoglie il frutto in grembo al Figli$\ 
Che già foftenne in quefto duro e figlio. 
A buja notte 

Succede il giorno, 

Fa il Sol ritorno 

Ooppo il Ballen] 
Dopùo f affanno 

Ritorna all'alma 

Di dolce calma 

Il bel Seren . 

A luja 
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Ma fe la gran Regina 

Felice fta del fuo Diletto a canto > 
E fe per Lei tutto di dolce canto 
JJ Empireo rifuona 

Perchè tu piangi o Terra ±e 7 duol ti sface ì 
Il fuo partir ti.fpiaceì 
E non rammenti , che il fuo* cuore amante 
TSLutre per te pietate 9: 

mai s* efttnguerà per lunga et atei 
Sommo diletto. 
% £! a un Figlio amante 

Aver davante \ 
Il Genitor\, 
Ma è ancor conforto 
Japer da lunge y , 
Ov Ei non giunge} 
Che f ama ognor\ . 

Sommo 4. 
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